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Durante l’ultima settimana di settembre 2017 a seguito di un evento incidentale avvenuto in una zona posta fra Volga e Urali, evento del quale nessuna autorità locale ha dato 
notizia, è avvento il rilascio di una quantità di Rutenio-106 valutabile fra 100 e 300 terabecquerel (100 – 300 TBq). Il Rutenio-106 è un beta emettitore (energia 0,039 MeV) con 
tempo di dimezzamento pari a 373,6 giorni. Come si può vedere in una mappa geografica, la zona di provenienza è posta in prossimità della frontiera fra Russia e Ucraina e non 
è risultato possibile localizzare il punto di provenienza in maniera così precisa da “individuare il colpevole”. In Italia e nei Paesi in genere dell’Unione Europea la concentrazione 

di Rutenio-106 presente nell’aria ad altezza d’uomo non è stata tale da dare particolari problemi e quindi è stata considerata “di non rilevanza radiologica”. Gli autori si sono 
però occupati della cosa su richiesta di una importante Compagnia aerea che effettua anche dei voli con destinazione Ucraina e Russia e che quindi è interessata alla salute dei 

propri equipaggi che fanno scalo in quei Paesi. Una simile quantità di Rutenio-106 può essere stata conservata SOLO per uno dei seguenti due scopi: come generatore per i 
satelliti artificiali o per terapia oncologica oculare, ma sono solo ipotesi. Per poter effettuare rapidamente le adatte valutazioni di dose gli autori sono ricorsi alla struttura dei 
Responsabili Nazionali (National Contact Point) della Fondazione Euterp ed in particolare al collega NCP bielorusso dott. A. Timoshchenco ed alla segretaria della Fondazione 

dott.ssa P. Allisy che ha diffuso la richiesta urgente di dati fra tutti i colleghi. Pur essendo le conclusioni per l’Italia e per gli aeroporti di scalo della Compagnia aerea che ci 
aveva commissionato l’esame della situazione ampiamente confortanti e di non rilevanza radiologica, l’analisi da noi effettuata della situazione e della dose potenziale 

evidenzia una zona di rischio assolutamente non trascurabile per un raggio di qualche decina di kilometri intorno al punto dove è avvenuto l’incidente.
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Convegno Nazionale AIRP 2018 a Bergamo, 17-19 Ottobre. SESSIONE: LA GESTIONE DELLE EMERGENZE

RILASCIO ACCIDENTALE DI UNA ELEVATA ATTIVITÀ DI RUTENIO 106 

A SEGUITO DI UN INCIDENTE AVVENUTO FRA IL VOLGA E GLI URALI 

– COINVOLGIMENTO DELLA FONDAZIONE EUTERP NELLA 

DIFFUSIONE DELLA NOTIZIA E NELLA RACCOLTA DI DATI

UNA IMPORTANTE COMPAGNIA AEREA PRENDE 
ATTO DELLA NOTIZIA SUL RUTENIO E CHIEDE AGLI 

AUTORI DI INDAGARE PER ASSICURARE LA 
PROTEZIONE DA RADIAZIONI IONIZZANTI AL 

PROPRIO PERSONALE DI VOLO

COMUNICATO DELL’ L’INSTITUT DE RADIOPROTECTION 
ET DE SÛRETÉ NUCLÉAIRE (IRSN)  SU DI UNA NUBE DI 

RUTENIO 106 SUL CONTINENTE EUROPEO

AVVERTITO L’ ISPETTORATO NAZIONALE PER LA 
SICUREZZA NUCLEARE E LA RADIOPROTEZIONE (ISIN, 

GIÀ ISPRA)

IN ITALIA, LE AGENZIE REGIONALI PER LA 
PROTEZIONE AMBIENTALE (ARPA) HANNO 

INIZIALMENTE RILEVATO CONCENTRAZIONI, IN ARIA, 
DI RUTENIO 106, FINO A 50 MBQ/M3 IN FRIULI 

VENEZIA GIULIA, FINO A 6.5 MBQ/M3 IN UMBRIA, 
FINO A 9 MBQ/M3 IN LOMBARDIA.GLI AUTORI CONTATTANO LA SEGRETERIA DELLA  

EUROPEAN TRAINING AND EDUCATION IN RADIATION 
PROTECTION FOUNDATION” (EUTERP -

HTTP://WWW.EUTERP.EU/) 

PUR NON ESSENDO LE CONCENTRAZIONI DI 
RADIOATTIVITÀ RILEVATE SIGNIFICATIVE DAL 
PUNTO DI VISTA RADIOLOGICO, NE HA DATO 

COMUNICAZIONE AI LABORATORI DELLA RETE 
NAZIONALE DI SORVEGLIANZA DELLA 

RADIOATTIVITÀ AMBIENTALE (RESORAD) DEL 
SISTEMA NAZIONALE PER LA PROTEZIONE 

DELL’AMBIENTE (SNPA) E DEGLI ALTRI ISTITUTI 
RICONOSCIUTI RICHIEDENDO DI INFORMARE IN 

MERITO AD EVENTUALI ANOMALIE 
RADIOMETRICHE SULLE MISURE IN CORSO  SU 

QUELLE SUCCESSIVE

IL MINISTERO DELLA SALUTE HA EMESSO UNA 
NOTA, AI PRIMI DI OTTOBRE, OVE RIPORTA CHE: 
“SONO TUTTAVIA IN CORSO APPROFONDIMENTI 

PER DETERMINARE L’ORIGINE DELLA 
CONTAMINAZIONE CHE, IN BASE AI DATI 

RADIOLOGICI E METEREOLOGICI DISPONIBILI, 
SEMBRA PROVENIRE DALL’EUROPA CENTRO-

ORIENTALE”.

COMUNICATO DELLA SEGRETERIA EUTERP A TUTTI 
I NATIONAL CONTACT POINT DELLA FONDAZIONE 
“DEAR EUTERP NCP COLLEGUES,
YOU MAY HAVE HEARD ABOUT THE MEASUREMENTS OF VERY SMALL 
CONCENTRATIONS (MICROBQ/M3) OF AIRBORNE RU-106 IN VARIOUS EUROPEAN 
COUNTRIES SINCE THE BEGINNING OF OCTOBER. FRANCE, AUSTRIA, GERMANY, 
FINLAND AND ITALY HAVE ALL PUBLISHED RESULTS, HOWEVER THESE SHOW THAT 
THE LEVELS ARE NOT A PROBLEM FOR HUMAN HEALTH OR THE ENVIRONMENT. 
NEVERTHELESS, EVERYONE IS INTERESTED TO KNOW THE SOURCE OF THIS 
CONTAMINATION THAT SEEMS TO HAVE COME FROM THE REGION OF SOUT WEST 
UKRAINE. IF ANY OF YOU HAS MEASUREMENTS THAT YOU CAN SHARE, OR IDEAS 
REGARDING THE SOURCE, WOULD YOU PLEASE COPY YOUR RESULTS, OR LINK TO 
YOU WEB PAGE TO SECRETARY@EUTERP.EU. EUTERP WILL FURTHER SHARE 
INFORMATION TO ALL NCPS. PLEASE NOTE THAT IN CIRCUMSTANCES LIKE THIS, 
HAVING EACH OF YOU IN THE LINKEDIN GROU EUTERP FOUNDATION WOULD 
HAVE BEEN VERY HELPFUL, SO DO PLEASE JOIN IF YOU HAVE NOT ALREADY DONE 
SO.
WITH MY BEST REGARDS
PENELOPE ALLISY

INSTITUT DE RADIOPROTECTION ET DE SÛRETÉ 
NUCLÉAIRE (IRSN)

GLI AUTORI DEL PRESENTE LAVORO GLI ENTI ITALIANI

LA FONDAZIONE EUTERP

L’IRSN HA RILASCIATO I RISULTATI DELLE 
SIMULAZIONI RIGUARDANTI LA DISTRIBUZIONE DI 
RUTENIO 106 SUL TERRITORIO EUROPEO IL PRIMO 
PASSO DI QUESTE SIMULAZIONI È STATO QUELLO DI 
SUDDIVIDERE IL TERRITORIO EUROPEO IN MAGLIE 

DI DIMENSIONI IDENTICHE. PER CIASCUNA DI 
QUESTE MAGLIE, IRSN HA SIMULATO UNA 

EMISSIONE DI RUTENIO 106 ED HA 
BENCHMARKATO I RISULTATI DI SIMULAZIONE CON 

368 MISURAZIONI PROVENIENTI DA 28 PAESI 
EUROPEI. 

È STATO STIMATO CHE LA QUANTITÀ DI RUTENIO 
106 RILASCIATA SIA COMPRESA TRA 100 E 300 TBQ 

DURANTE L'ULTIMA SETTIMANA DI SETTEMBRE 
2017 

LA ZONA DI RILASCIO È STATA INDIVIDUATA TRA IL 
VOLGA E GLI URALI.

Il coefficiente di dose efficace impegnata per inalazione varia a seconda della composizione 
chimica da 6,20 E-8 Sv/Bq a 8,00 E-9 Sv/Bq, per cui, prendendo per buona la prima equivalenza 

per ragioni conservative l’inalazione di 1 MBq di Ru-106 comporterebbe un valore di dose 
efficace pari a 62 mSv. 

Ipotizzando che a seguito dell’incidente si abbia una diffusione omogenea di 100 TBq in una 
sfera di diametro pari a 1000 m si ottiene una concentrazione di Ru-106 nell’aria dell’ordine di 

2,0E+05 Bq/m3.
Considerando una portata di inalazione per l’uomo standard di 1,2 m3/h, in poche ore la 
popolazione presente verrebbe a raggiungere valori di dose efficace di tutto rispetto che 

comporterebbero la necessità di azioni dirette a ridurre la dose.
Se poi ci interessiamo, come hanno fatto i colleghi francesi del IRSN della dose efficace per 

ingestione, ricordiamo che il coefficiente di dose efficace per ingestione è pari a 7,00 E-9 Sv/Bq e 
che i Livelli massimi ammissibili nella U.E. per i prodotti alimentari in caso di emergenza 

radiologica, sono pari a 1250 Bq per Kg per alimenti non lattiero caseari, calcolati in modo tale 
da dare luogo ad una dose pari a 5 mSv. I livelli massimi ammissibili sono calcolati in modo tale 

da dare luogo ad una dose efficace, dovuta ad ingestione, pari a 5 mSv se nel corso di 1 anno 
vengono consumati da un adulto alimenti dei quali solo il 10% raggiunge i limiti stessi .

SCAMBIO DI INFORMAZIONI TECNICHE TRA TUTTI I 
NATIONAL CONTACT POINT E CON GLI AUTORI DEL 

PRESENTE LAVORO
LA VICENDA E’ STATA DIMOSTRAZIONE 

DEL BUON FUNZIONAMENTO DELLA 
COLLABORAZIONE TRA PROFESSIONISTI 

DELLA RADIOPROTEZIONE E DELLA 
DIFFUSIONE DELLE NOTIZIE TRAMITE 

EUTERP.

GLI AUTORI CONCLUDONO CHE NON VI 
E’ RISCHIO RADIOLOGICO DURANTE GLI 

SCALI DEI VOLI DELLA COMPAGNIA 
AEREA

FLOWCHART DELLE INDAGINI
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